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Come celebrare il primo secolo di vita della Professione di Assistente Sanitario?


Il libro documenta e testimonia storia e vita professionale, delinea un percorso di sviluppo delle competenze, di costruzione dell’identità professionale e di acquisizione del senso di appartenenza alla Professione. Accompagna verso l’essenza della Professione con scritti che ne approfondiscono le ragioni storiche, le “fondamenta”, le modalità operative, con domande che aiutano la riflessione e possono essere da guida all’esercizio professionale.


Porta il lettore dalle origini della Professione a esperienze di progettualità innovative con un focus negli ambiti della prevenzione, educazione e promozione della salute e mette in luce quei contributi significativi che gli Assistenti Sanitari possono dare per promuovere la salute delle persone, famiglie, gruppi, lo sviluppo di comunità e la costruzione di una cultura della salute.


Questo manuale per gli studenti universitari dei corsi di laurea in Assistenza Sanitaria e per i professionisti Assistenti Sanitari presenta le peculiarità della Professione in una veste non solo tecnica ma anche umanistica. Il libro costituisce un utile supporto per la progettazione e realizzazione di eventi formativi, in quanto propone spunti di riflessione per la discussione e la conduzione di lavori di gruppo.
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Supplemento a La Salute Umana n. 282


LE MASCHERINE NELLA PREVENZIONE DELLA PANDEMIA DA COVID-19


Guida scientifica elaborata da Silvano Monarca
 già professore ordinario di Igiene e Medicina Preventiva, Università di Brescia e Università di Perugia
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La pandemia da COVID-19 ha obbligato la popolazione mondiale ad adottare nuovi modi di vita, tra questi l’uso quotidiano delle mascherine.


Dopo un anno dall’inizio della pandemia, i risultati di recenti ricerche puntualizzano il ruolo delle mascherine nella prevenzione della pandemia, ruolo spesso sottovalutato dalla popolazione.


pdf open access sul sito dell’editore www.edizioniculturasalute.com
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notiziari



European Training Consortium in Public Health LODZ 14-28 LUGLIO 2021 SUMMER CORSE Salutogenesis for community health and wellbeing
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L’European Training Consortium in Public Health and Health Promotion (ETC-PHHP) invita tutti coloro che sono interessati alla salute pubblica e alla promozione della salute per il 29° ETC-Estate Course intitolato Salutogenesis for community health and wellbeing dal 14 al 28 luglio 2021 a Lodz, in Polonia organizzato dall’Università di Medicina di Lodz.


Il corso estivo ETC nel 2021 fornirà una formazione di alto livello incentrata su un approccio salutogenico per costruire e rafforzare la salute e il benessere nelle comunità. Lodz, una delle più grandi città della Polonia, è un luogo perfetto per mostrare come sono state implementate le attività e le strategie di promozione della salute negli ultimi decenni e la crisi pandemica nella parte orientale dell’Europa.


Il corso è organizzato in due moduli online: Modulo 1 (dal 14 al 20 luglio 2021): video e documenti preregistrati


Modulo 2 (21-28 luglio 2021): Sessioni interattive online


*Il Concha Colomer Symposium è una parte obbligatoria della Summerschool


Il corso di quest’anno sarà tenuto in uno spazio online in cui partecipanti e tutor esploreranno: la salutogenesi come quadro per comprendere come migliorare la qualità della vita per la salute e il benessere della comunità; risorse significative all’interno e dalle comunità; approcci partecipativi per rafforzare la salute e il benessere delle comunità.


Diamo il benvenuto a partecipanti provenienti da diversi campi della promozione della salute, della salute pubblica, del governo locale, delle ONG e degli operatori sanitari, comprese persone provenienti da settori come la pianificazione urbana, il mondo accademico, il lavoro sociale, la ricerca, la gestione, la pratica e la politica.
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editoriale



Mentre scrivo questo editoriale, 22 giugno, viene diffusa con grande enfasi la notizia che il nostro Piano di Ripresa e Resilienza (PNRR) è stato promosso a pieni voti dalla Commissione Europea e in forza di questa valutazione l’Italia otterrà un sostanzioso anticipo sul finanziamento totale a noi destinato. È quindi il momento di cominciare a lavorare per metterlo in atto questo Piano o come si dice “a terra”. E questa espressione viene a proposito nel caso della missione 6 del PNRR. Come ormai tutti, almeno gli addetti, sanno, in questa parte ci si occupa di Reti di prossimità, strutture intermedie e telemedicina per l’assistenza sanitaria territoriale.


Carlo Cottarelli, in un commento pubblicato proprio oggi (La Repubblica), richiama l’attenzione sul fatto che “Si apre ora una nuova fase, la domanda è una: cosa serve perché l’Italia sfrutti l’occasione data dal Recovery plan?” Traslato: cosa serve per sfruttare l’occasione del PNRR nella missione 6? Per dirla con Cottarelli l’execution! E data l’importanza, è comprensibile che nel Paese si stia avviando un dibattito sui vari aspetti. Alla luce di quanto è accaduto nel periodo pandemico che ha manifestato uno dei maggiori fattori di debolezza del nostro sistema sanitario, ovvero la difficoltà dell’assistenza territoriale e della prevenzione, molto si sta scrivendo su come dovranno essere gestiti questi due settori nella fase che si sta aprendo. Detto che la prevenzione nel PNRR è quasi inesistente, l’attenzione si sta focalizzando sul cosiddetto territorio. Case e Ospedali di comunità, assistenza domiciliare, cure intermedie, integrazione sono le parole chiave. Le tabelle della Missione 6 del PNRR stabiliscono cosa si deve fare e le risorse economiche messe a disposizione. Ma come già alcuni osservatori hanno evidenziato manca una visione chiara sia della cornice istituzionale che del funzionamento di questi strumenti. Il Covid ha esplicitato i nodi critici dell’assetto federalista Italian-style della sanità pubblica. Allo stesso tempo, e anche in conseguenza, sempre il Covid ha dimostrato l’insufficienza e l’arretratezza in molti sistemi regionali degli assetti territoriali. Per chiarire, spero, la Casa della comunità descritta come strumento per “potenziare e riorganizzare i servizi offerti sul territorio migliorandone la qualità” “attraverso cui coordinare tutti i servizi offerti, in particolare ai malati cronici” in cui “ sarà presente il punto unico di accesso alle prestazioni sanitarie” che “sarà una struttura fisica in cui opererà un team multidisciplinare di medici di medicina generale, pediatri di libera scelta, medici specialistici, infermieri di comunità, altri professionisti della salute” e che “potrà” (sic!) “ospitare anche assistenti sociali.” che è “finalizzata a costituire il punto di riferimento continuativo per la popolazione, anche attraverso una infrastruttura informatica, un punto prelievi, la strumentazione polispecialistica”, tutto ciò da quale visione forte sarà sostenuto? Sarà un’occasione di rafforzamento della sanità pubblica? O un nuovo terreno di mercantilizzazione della sanità (Maciocco)? Si tratterà di una riedizione del vecchio poliambulatorio “ex Inam” (Cavicchi)? O piuttosto impronterà le sue molteplici attività alla promozione della salute di quella comunità di cui sarà “casa? Il PNRR forse non è fatto per rispondere a queste domande. Ma esse sono da questo momento le domande alle quali occorrerà dare quanto prima una risposta già dall’imminente (si spera) avvio della sperimentazione delle strutture di prossimità sostenuta dalle linee-guida inviate proprio in questi giorni in Conferenza Stato-Regioni.


La sfida del PNRR per la sanità pubblica


Giancarlo Pocetta









ALIMENTAZIONE



7 giugno 2021
 Giornata mondiale per la sicurezza alimentare Cibo sicuro ora per un domani sano



[image: image]


[image: image]


Il consumo e la produzione di cibo sicuro hanno benefici immediati e a lungo termine per le persone, il pianeta e l’economia. La disponibilità di cibo sicuro e sano per tutti può essere sostenuta nel futuro abbracciando le innovazioni digitali, avanzando soluzioni scientifiche e onorando le conoscenze tradizionali che hanno superato la prova del tempo.


I nostri sistemi alimentari devono produrre abbastanza cibo sicuro per tutti. Riconoscere le connessioni sistemiche tra la salute delle persone, degli animali, delle piante, dell’ambiente e dell’economia ci aiuterà a soddisfare i bisogni del futuro. Le azioni locali basate su soluzioni eque, spesso nuove, e una collaborazione multisettoriale rafforzata sono essenziali per raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs).


La sicurezza alimentare al tempo di COVID-19


Anche se COVID-19 non è trasmesso dal cibo, la pandemia ha acuito l’attenzione sulle questioni legate alla sicurezza alimentare, come l’igiene, la resistenza antimicrobica, le malattie zoonotiche, il cambiamento climatico, le frodi alimentari e i potenziali benefici della digitalizzazione dei sistemi alimentari. Ha anche identificato i punti deboli o le vulnerabilità nei sistemi di produzione e controllo degli alimenti. Per l’immediato futuro, ridurre al minimo le interruzioni nelle catene di approvvigionamento alimentare rimane una delle massime priorità di tutti i governi, poiché i consumatori devono avere un accesso affidabile al cibo.


Un approccio alla sicurezza alimentare basato sul rischio e sul rispetto dei requisiti di sicurezza alimentare può aiutare a mantenere aperte le forniture alimentari globali e consentire l’accesso dei consumatori al cibo. Un impegno concertato sulla sicurezza alimentare aiuterà i paesi a mitigare gli impatti socio-economici della pandemia e ad aumentare la loro capacità di ripresa a lungo termine, facilitando e accelerando il commercio alimentare e agricolo, aiutando a prevenire la prossima pandemia zoonotica e trasformando i sistemi alimentari.


Il mondo in evoluzione e la sicurezza alimentare


Produzioni alimentari sicure sostengono le economie nazionali, il commercio e il turismo, contribuiscono alla sicurezza alimentare e nutrizionale e sono alla base dello sviluppo sostenibile.


L’urbanizzazione e i cambiamenti nelle abitudini dei consumatori, compresi i viaggi, hanno aumentato il numero di persone che acquistano e mangiano cibo preparato in luoghi pubblici. La globalizzazione ha innescato una crescente domanda dei consumatori per una più ampia varietà di alimenti, con il risultato di una catena alimentare globale sempre più complessa e lunga.


Con la crescita della popolazione mondiale, l’intensificazione e l’industrializzazione dell’agricoltura e della produzione animale per soddisfare la crescente domanda di cibo crea sia opportunità che sfide per la sicurezza alimentare. Si prevede che anche il cambiamento climatico avrà un impatto sulla sicurezza alimentare.


Queste sfide impongono una maggiore responsabilità ai produttori e ai distributori di alimenti per garantire la sicurezza alimentare. Incidenti locali possono evolvere rapidamente in emergenze internazionali a causa della velocità e della gamma di distribuzione dei prodotti. Nell’ultimo decennio si sono verificate gravi epidemie di malattie di origine alimentare in ogni continente, spesso amplificate dal commercio globalizzato. Un esempio la contaminazione di carne pronta da mangiare con listeria monocytogenes in Sudafrica nel 2017/18, che ha provocato 1060 casi di listeriosi e 216 morti. In questo caso, i prodotti contaminati sono stati esportati in altri 15 paesi dell’Africa, richiedendo una risposta internazionale per attuare misure di gestione del rischio.


Sicurezza alimentare: una priorità per la salute pubblica


Gli alimenti non sicuri rappresentano una minaccia globale per la salute, mettendo in pericolo tutti. I neonati, i bambini piccoli, le donne incinte, gli anziani e coloro che hanno una malattia di base sono particolarmente vulnerabili. Ogni anno 220 milioni di bambini contraggono malattie diarroiche e 96000 muoiono. Il cibo non sicuro crea un circolo vizioso di diarrea e malnutrizione, minacciando lo stato nutrizionale dei più vulnerabili.


La Conferenza internazionale sulla sicurezza alimentare tenutasi ad Addis Abeba nel febbraio 2019 e il Forum internazionale sulla sicurezza alimentare e il commercio tenutosi a Ginevra nel 2019 hanno ribadito l’importanza della sicurezza alimentare nel raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile. I governi dovrebbero fare della sicurezza alimentare una priorità per la salute pubblica, in quanto svolgono un ruolo centrale nello sviluppo di politiche e quadri normativi e nella creazione e attuazione di efficaci sistemi di sicurezza alimentare.


Il cibo può essere contaminato in qualsiasi punto della produzione e della distribuzione, e la responsabilità principale è dei produttori. Tuttavia, gran parte dei casi di malattie di origine alimentare sono causati da alimenti preparati in modo improprio o manipolati male a casa, negli stabilimenti di ristorazione o nei mercati. Non tutti gli operatori alimentari e i consumatori comprendono il ruolo che devono svolgere, come l’adozione di pratiche igieniche di base quando acquistano, vendono e preparano gli alimenti per proteggere la loro salute e quella della comunità in generale.


Tutti possono contribuire a rendere il cibo sicuro. Ecco alcuni esempi di azioni efficaci.


I responsabili politici possono:


- costruire e mantenere sistemi e infrastrutture alimentari adeguati (per esempio, laboratori) per rispondere e gestire i rischi per la sicurezza alimentare lungo tutta la catena alimentare, anche durante le emergenze;


- promuovere la collaborazione multisettoriale tra salute pubblica, salute animale, agricoltura e altri settori per una migliore comunicazione e un’azione congiunta;


- integrare la sicurezza alimentare in politiche e programmi alimentari più ampi (per esempio, nutrizione e sicurezza alimentare);


- pensare globalmente e agire localmente per garantire che il cibo prodotto a livello nazionale rimanga sicuro quando venga importato a livello internazionale.


Gli operatori alimentari e i consumatori possono:


- conoscere gli alimenti che utilizzano (leggere le etichette sulle confezioni degli alimenti, fare scelte informate, acquisire familiarità con i comuni rischi alimentari);


- manipolare e preparare il cibo in modo sicuro, praticando le Cinque Chiavi dell’OMS per un cibo più sicuro a casa, o quando viene venduto al ristorante o al mercato locale;


- coltivare frutta e verdura usando le Cinque Chiavi dell’OMS per coltivare frutta e verdura più sicura per diminuire la contaminazione microbica.


La risposta dell’OMS


L’OMS mira a facilitare la prevenzione globale, l’individuazione e la risposta alle minacce alla salute pubblica associate ad alimenti non sicuri. L’OMS lavora per assicurare la fiducia dei consumatori nelle autorità e la fiducia in un approvvigionamento alimentare sicuro. Per fare questo, l’OMS aiuta gli Stati membri a costruire competenze per prevenire, rilevare e gestire i rischi di origine alimentare:


- produrre valutazioni scientifiche indipendenti sui rischi microbiologici e chimici che costituiscono la base per gli standard alimentari internazionali, linee guida e raccomandazioni, note come Codex Alimentarius, per garantire che il cibo sia sicuro ovunque abbia origine;


- valutare, in modo strutturato, trasparente e misurabile, le prestazioni dei sistemi di controllo degli alimenti lungo l’intera catena alimentare, identificando le aree prioritarie per lo sviluppo delle capacità, e misurando e valutando i progressi nel tempo attraverso lo strumento di valutazione del sistema di controllo alimentare FAO/OMS;


- valutare la sicurezza delle nuove tecnologie utilizzate nella produzione alimentare, come la modificazione genetica e le nanotecnologie;


- aiutare a migliorare i sistemi alimentari nazionali e i quadri normativi, e implementare infrastrutture adeguate per gestire i rischi della sicurezza alimentare. L’International Food Safety Authorities Network (INFOSAN) è stato sviluppato dall’OMS e dall’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’alimentazione e l’agricoltura (FAO) per condividere rapidamente le informazioni durante le emergenze di sicurezza alimentare;




Promuovere la manipolazione sicura degli alimenti


Mantenere pulito


Separare il crudo dal cotto


Cuocere accuratamente


Mantenere il cibo a temperature sicure


Usare acqua e materie prime sicure


Queste sono le “Cinque chiavi per un cibo più sicuro”, che sono state sviluppate per educare tutti i consumatori e gli addetti alla manipolazione degli alimenti a comportamenti sicuri.


Ogni anno, 1 persona su 10 si ammala mangiando cibo non sicuro. Mentre la sicurezza alimentare è una responsabilità condivisa, i singoli consumatori e gli addetti alla manipolazione degli alimenti giocano un ruolo enorme nella prevenzione delle malattie di origine alimentare. Il messaggio “Cinque chiavi per un cibo più sicuro” è stato sviluppato e validato da un organismo indipendente di scienziati internazionali nel 2001, per dare a tutti i consumatori del mondo una serie di azioni semplici e applicabili per prevenire le malattie di origine alimentare.





- promuovere la manipolazione sicura degli alimenti attraverso la prevenzione sistematica delle malattie e i programmi di sensibilizzazione, attraverso il messaggio dell’OMS Five Keys to Safer Food e i materiali di formazione; e


- sostenere la sicurezza alimentare come componente importante della sicurezza sanitaria e l’integrazione della sicurezza alimentare nelle politiche e nei programmi nazionali in linea con il Regolamento Sanitario Internazionale (IHR - 2005).


L’OMS lavora a stretto contatto con la FAO, l’Organizzazione mondiale per la salute animale (OIE) e altre organizzazioni internazionali per garantire la sicurezza alimentare lungo tutta la catena alimentare, dalla produzione al consumo.


Traduzione dall’inglese di Giovanni Bauleo
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